OGGETTO:  Appello a Galan - Rispetto norma sui pagamenti dei fornitori ortofrutticoli

On. Ministro Giancarlo Galan,

questa missiva Le è inviata a seguito di un'azione collettiva da parte del settore ortofrutticolo professionale per segnalarLe lo stato di mancata applicazione della normativa vigente sui termini di pagamento delle forniture di merci deperibili (Decreto Legislativo n. 231/2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 23 ottobre 2002 ed entrato in vigore il 7 novembre 2002).

Nonostante la Legge preveda, per i contratti aventi ad oggetto la cessione di prodotti alimentari deteriorabili, il pagamento del corrispettivo entro il termine legale di sessanta giorni dalla consegna o dal ritiro dei prodotti medesimi o, in mancanza del rispetto del termine, il pagamento di interessi che decorrono automaticamente dal giorno successivo alla scadenza del termine stesso, con saggio degli interessi maggiorato, inderogabilmente, di ulteriori due punti percentuali, La informiamo che, allo stato attuale, i fornitori ortofrutticoli soffrono la totale mancanza di applicazione di tale Legge.

Gli acquirenti abituali di merci ortofrutticole, infatti, non escluse le principali catene di supermercati, disattendono regolarmente i termini imposti dalla normativa, senza incorrere né in sanzioni, né nell'applicazione del saggio di interesse maggiorato.

Le chiediamo pertanto di intervenire direttamente, in una o più delle seguenti forme:

1) Un maggiore controllo sull'effettiva applicazione della Legge

2) Adeguate sanzioni per i casi di mancata applicazione della normativa vigente

3) Predisposizione di contrattualistica univoca per le forniture di merci deperibili

4) Istituzione di un fondo ministeriale per l'erogazione degli interessi maturati dai fornitori che vedono disattesi i termini di pagamento, salvo rivalsa del fondo stesso nei confronti degli acquirenti inadempienti

5) Apertura di un numero verde per la segnalazione dei casi di mancato rispetto della normativa

Se ci vediamo costretti a chiederLe di mediare direttamente in questa materia, è in ragione dello squilibrio di forze oggi esistente tra fornitori e acquirenti, che non ci consente margini di azione autonoma per richiedere il rispetto di un nostro diritto sancito dalla Legge.

Certi che Lei vorrà prestare la dovuta attenzione al nostro appello, Le segnaliamo che l'azione collettiva intrapresa da noi in questa forma si è proposta il conseguimento di risultati tangibili e concreti entro il 31 dicembre 2010. Riteniamo infatti che rendere i pagamenti più scorrevoli all'interno della filiera agroalimentare (e non solo) sia un'efficace risposta al momento di crisi economica che stiamo attraversando.

Distinti saluti.

Firmato,

